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   Laboratorio di Storia
LE FONTI  NARRATIVE
Il brano è tratto da : “La Grande Guerra negli occhi di un bambino” , Quaderno di Giuseppe Boschet

Il sorgo del barba Angelo Tonet

(zio Angelo Tonet, vicino di casa dei nonni di Giuseppe: qui “barba” -zio- è un titolo affettuoso di rispetto).

Quando è stato ora di seminare il barba Angelo ha arato il campo della campagna (la zona coltivabile del territorio del paese) che è dietro la nostra casa coi cavalli dei tedeschi. Lui teneva il varsor e il tedesco guidava i cavalli. Poi la zia Carlotta e la Sunta (Carlotta e Assunta, moglie e figlia del Barba Angelo) con un sponcio hanno seminato il sorgo e io avevo tanta fame. 

Quando loro sono andate via io sono andato sul campo e tiravo su terra con le mani finché trovavo i granelli di sorgo e ne ho trovato un bel pugneto.

Poi sono andato a casa a rostirli  (arrostirli) sulla plota  (piastra di metallo della stufa) del fornello perché non avevamo più niente da mangiare.

Il Barba Angelo mi aveva visto a rubare il sorgo, ma lui è buono come un santo e ha fatto finta di no.

Poi mi ha chiamato a casa sua  e mi ha dato due patate lesse e io ho fatto una gran sagra.

Mia nonna poi ha detto a mia zia Verginia che il barba Angelo gli aveva detto che gli veniva da piangere a vedere un bambino così piccolo che tirava su terra con le manine per trovare granelli di sorgo da mangiare. E io ho sentito tutto.
















